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Lo scorso 10 novembre ci ha lasciati la professoressa Maria Vittoria
Molinari, docente di Filologia germanica a Bergamo dal 1991 al 2008 e
fondatrice di Linguistica e Filologia nel 1995 con Monica Berretta e
Maurizio Gotti.

Maria Vittoria Molinari ha creduto molto nell’importanza di questa
rivista, intesa come fecondo luogo di incontro tra saperi affini e come
occasione di dialogo tanto più produttivo quanto più aperto ad approcci
teorici e metodologici differenti.

Il primo numero di Linguistica e Filologia si apre proprio con un suo
saggio, dedicato al “Lessico germanico nelle leggi longobarde”. Maria
Vittoria, vera “filo-loga”, ci ha insegnato prima di tutto l’amore e il ri-
spetto per le parole e l’attenzione scrupolosa per il dato testuale; ci ha
poi insegnato ad attribuire all’atteggiamento filologico non certo la pre-
sunzione di una sicura obiettività, ma almeno “la ‘tensione’ verso il rag-
giungimento del massimo possibile di verità storica”. Sempre attenta al-
la connessione tra ricerca e didattica, Maria Vittoria ci ha stimolati ad
allargare gli orizzonti degli studi filologici e a rispondere alle esigenze
delle nuove generazioni di studenti, fornendo loro chiavi interpretative
aggiornate non solo per l’accesso al patrimonio culturale medievale, ma
anche per una maggiore consapevolezza nella comprensione dei feno-
meni della contemporaneità alla luce del passato.

La collega e amica Maria Vittoria, che tutti chiamavano “la Mavi”,
non era solo una finissima, intelligente e stimata studiosa. Chi ha avuto
il privilegio di conoscerla ha potuto apprezzare la sua gentilezza, argu-
zia, sensibilità e grande dignità. Commossi, la ricordiamo con profonda
riconoscenza e molto affetto. 
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